
LA CORREZIONE Il prezzo del petrolio ma-

cina record, prima a 100,27 dollari al barile,

poi a 100,4 dollari, poi a 101,01, ennesimo

primato di sempre. Pessime notizie per chi

guida, con il prezzo

di benzina e gasolio

che hanno preso il vo-

lo, 1,40 la prima, 1,32

il secondo (al litro). Per frenare il
costodeicarburanti, però, potreb-
bearrivareastrettogirounallegge-
rimento fiscale, quell’intervento
sulle accise che le associazioni di
consumatori invocano da anni e
cheilgovernouscenthagiàprevi-
stonellaFinanziaria2008.L’inter-
vento potrebbe scattare già entro
fine mese e tradursi in un calo di
1,2centesimidieuroal litro. Il go-
verno è al lavoro per «interveni-
re», spiega Umberto Carpi, consi-
gliere per l’Energia del ministro
perloSviluppoeconomicoPierlui-

gi Bersani, e dare «un segnale di
principio». «Stiamo lavorando, di
concerto con le Finanze - prose-
gue - per varare il decreto attuati-
vo entro fine mese. Il meccani-
smoèquello individuatodalla leg-
ge finanziariaeche intervienesul-
leaccise».Asuogiudizio,«nonpo-
trà dare nell’immediato risultati
stratosfericima-aggiunge-unari-
duzione di 1-2 centesimi al litro
non è poco e ci permette di rialli-
nearci con il resto d’Europa».
Troppo tardi e troppo poco, la-
mentano adesso i consumatori.
Ma, di fatto, molto meglio che
niente. Il niente, ad esempio, pro-
posto dal presidente dell’Unione
petrolifera, Pasquale De Vita, che
respinge le accuse di nuovi rincari
speculativisuiprezzideicarburan-
ti, perchè la forbice con l’Unione
europea non si è ampliata. «In

questo paese - dice De Vita - ogni
volta che succede qualcosa sui
mercati internazionali,anzichèfa-
re un’analisi tranquilla abbiamo
l’abitudine di andare subito a cer-
care il colpevole, e i colpevoli so-
no sempre le società petrolifere.
Ma negli ultimi 15 giorni, in Italia
ilprezzodellabenzinaèaumenta-
to di 1,5 centesimi, in Francia di 3

centesimi e in Germania di 2,8
centesimi. Quindi la forbice non
può essersi allargata».
Stando ad un’analisi della Cgia di
Mestre, ammonterebbe ad oltre
due miliardi di euro l’extra-getti-
to,sottoformadiIvaeaccise, inca-
merato dall’erario italiano con la
volatadeiprezzidibenzinaegaso-
lio tra il2006e il2007.L’aumento

deicostidibenzina,gasolioperau-
totrazione, gasolio e gas metano
per riscaldamento, insomma,
avrebbe portato in questi ultimi
due anni un «tesoretto» di 2,062
miliardi, per la maggiore inciden-
za che hanno avuto Iva e accise
sul prezzo finale.
Di certo, le ricadute per ogni pie-
no di benzina sono pesanti: con
questoandamentosiparladi3eu-
roinpiùalmese,cioè36eurol’an-
no, secondo Adusbef e Federcon-
sumatori. «Questo andrebbe a
peggiorareulteriormentelecondi-
zionidelle famiglie,chedafebbra-
io2007afebbraio2008hannodo-
vuto far fronte ad un aumento
complessivo 18 centesimi, pari a
216euro in più, per i pieni di ben-
zina nell’arco dell’anno».
Il ministro dello Sviluppo econo-
mico, Pierluigi Bersani, mentre dà
il via libera all’intervento sulle ac-
cise, rilancia labattagliaper le libe-
ralizzazioni. La terza «lenzuola-
ta», dice, «dovrebbe essere il pri-
mo provvedimento da portare sul
tavolo del governo del Pd»: «si ri-
parta subito da benzinai, banche
eburocrazia,dalpacchettodi libe-
ralizzazioni che lo scioglimento
delle Camere ha lasciato a metà
del guado».

BREVI

■ di Luigina Venturelli / Milano

L’Espresso aumenta il dividendo
Utile di 95 milioni di euro nel 2007, annullamento delle azioni in portafoglio

Ifil, 61 milioni in un Fondo di Hong Kong
Il prestito, al momento della conversione, consentirà di acquisire il 40% di Vision

Esselunga, la commessa non può andare in bagno
Un altro vergognoso episodio di vessazione nei supermercati di Bernardo Caprotti

ABUSO L’umiliazione, l’im-

barazzo, e il coraggio della

denuncia. È successo a

una commessa dell’Esse-

lunga: costretta alla cassa

per ore senza il permesso di

assentarsi due minuti per anda-
re in bagno, si è trattenuta fin-
chè ha potuto. Poi le colleghe
l’hanno vista alzarsi in piedi
con le lacrime agli occhi e il
grembiule bagnato.
L’episodio risale al 2 febbraio
scorso.Ladipendentedella filia-
le milanese di viale Papiniano -
una donna italo-peruviana di
44 anni, madre di due figli - ha
chiestodiesseresostituitaperre-
carsi alla toilette: era in servizio
da quasi tre ore, l’azienda sape-
va che soffre di cistite, eppure
nessuno è arrivato a sostituirla.

«Più passavano i minuti e più
stavo male» ha raccontato. La
sua richiesta è stata ripetuta-
mente ignoratadai responsabili
del supermercato, anche dopo
l’intervento dei rappresentanti
sindacali.Un’oradopoeraanco-
ra lì,hacominciato apiangeree
si è fatta la pipì addosso. «Capi-
scochepuòsembrare incredibi-
le,mapossiamolasciare lacassa
solosearriva il cambio»haspie-
gato una collega.
Un’incredibile storia di diritti
negati - non a caso ambientata

inun’aziendadefinitadai sinda-
cati «leaderper ledifficili condi-
zioni in cui fa lavorare i dipen-
denti» - dal seguito ancora più
incredibile: la donna ha chiesto
di poter tornare a casa per cam-
biarsi, ma è stata costretta a ri-
manere in cassa per altre quat-
tro ore fino alla fine del turno,
in una condizione emotiva
umilianteeconfortidolori cau-
sati dall’aver trattenuto a lungo
l’esigenza fisiologica. Tanto da
recarsi poi al pronto soccorso,
dovelehannoprescrittounacu-
ra e le hanno dato 15 giorni di
malattiaper l’emoraggiaelepic-
cole lesioni interne causate dal
suo problema renale aggravato
dall’attesa per andare ai servizi.
Ora la cassiera attende impauri-
taditornareal lavoro:«Sonoter-
rorizzata, so che mi faranno pa-
gare duramente quel che è suc-
cesso». Ma ha denunciato il fat-
to alle organizzazioni sindacali,
e sta valutando la possibilità
d’intentare una causa legale da-

vanti alla magistratura del lavo-
ro.
Al quartier generale Esselunga
fanno finta di nulla: «Non ci ri-
sultanientedelgenere,nonvor-
remmo che dietro questa storia
ci fosseromanipolazionidelsin-
dacato». Nessuna sorpresa per i
sindacati di categoria, che l’an-
noscorsohannopromossouna
campagnadidenunciasuidirit-
tinegati ai lavoratoridellagran-
de distribuzione, a cominciare
proprio da Esselunga. «L’azien-
da ha sempre negato l’esistenza
di questi problemi» sottolinea
Sergio Fassina della Filcams

Cgil. «Ci troviamo di fronte ad
abuso intollerabile». Tantopiù
all’interno di un gruppo «il cui
proprietarioscrive libriper inse-
gnare come devono girare le re-
lazioni sindacali».
Il riferimentoèalpatronBernar-
do Caprotti, autore di Falce e
carrello, un livoroso libello d’ac-
cusa nei confronti della Coop,
ovvero della concorrenza, pub-
blicato mesi fa e distribuito nel-
le libreriee intutti ipuntivendi-
ta Esselunga. Un imprenditore
di 82 anni e di provata fede ber-
lusconiana (fin dalle origini di
Forza Italia è stato uno dei più
generosi finanziatori del parti-
to) che il Cavaliere sta cercando
di attrarre a sè: la speranza è di
convincerlo a candidarsi, capo-
lista inLombardia,a fare il sena-
tore per il Popolo delle Libertà.
Una perfetta candidatura di
bandiera, soprattutto contrap-
posta al giovane imprenditore
Matteo Colaninno schierato
dal Pd di Veltroni.

■ Utile netto di 95,6 milioni di euro
e proposta di un dividendo a 0,17 eu-
ro per azione (+6% sul 2006): sono i
dati del bilancio 2007 del gruppo
L’Espresso, esaminati dal consiglio di
amministrazione. Il fatturato è stato
pari a 1.098,2 milioni (-0,4% rispetto
all’anno precedente). Sarà proposto
all’assemblea«l’annullamentodipar-
te delle azioni proprie in portafoglio»
e laconseguente riduzionedel capita-
le sociale. Il titolo è salito in Borsa do-
po la diffusione dei risultati.
La capogruppo ha chiuso l’esercizio
2007 con un utile netto di 166,2 mi-
lioni, in crescita rispetto agli 85,9 del-
l’annoprecedente,«pereffetto- ripor-
ta la nota del gruppo editoriale - dei
maggioridividendi incassatida socie-
tà controllate che sono passati da

56,3milionia135,5milioni». Il fattu-
rato della capogruppo è stato pari a
618,8milioni (-5,9%rispetto al2006)
«a causa della flessione dei ricavi con-
nessi con i prodotti opzionali allegati
alle testate». Tornando ai dati del bi-
lancio consolidato, il fatturato del
gruppo L’Espresso risulta in lieve calo
(conunaumentodel6,7%peròdei ri-

cavi pubblicitari) e un risultato netto
d’esercizio in diminuzione del 7,7%;
ilmolcrescedel9,3%sul2006, il risul-
tato operativo del 1,6%. La raccolta
pubblicitariacomplessivaharaggiun-
to nel 2007 i 657,1 mln con un au-
mento del 6,7% rispetto al 2006. I ri-
cavi diffusionali, escludendo il fattu-
ratodei prodotti opzionali, hanno re-
gistratounacrescitadel5,1%grazieal-
l’incremento del prezzo di copertina
dei quotidiani che ha comportato
una lieve flessione delle copie vendu-
te. Il quotidiano la Repubblica si è at-
testata a 621mila copie medie diffuse
rispetto alle 628mila del 2006, «ma
hamantenuto ilprimato tra igiornali
italiani di informazione in termini di
readershipconcirca3milionidi letto-
ri».

Electrolux
Domani a Scandicci quattro ore
di sciopero contro la chiusura

I lavoratori dello stabilimento di Scandicci dell’Electrolux scio-
pereranno domani per quattro ore, mentre nelle altre aziende
italiane del gruppo i dipendenti incroceranno le braccia per
due ore. I sindacati protestano contro la decisione di chiudere
lo stabilimenro e, quindi, di licenziare i 450 dipendenti, nono-
stante gli ottimi risultati produttivi raggiunti. La manifestazione
si concluderà con un incontro-stampa sul Ponte Vecchio.

Ferrania
Nuova intesa sulla Cig
Sarà prorogata fino a luglio 2009

È stato presentato ieri nel corso dell'assemblea dei lavoratori
della Ferrania il nuovo protocollo d'intesa firmato presso
l'Unione Industriali di Savona. L’accordo prevede tra l’altro la
proroga di un anno della cassa integrazione che verrà estesa,
come richiesto dai sindacati, fino a luglio 2009. La forza lavoro
resta stimata in 200 unità per la attuali attività.

Panifici Italiani
La proprietà trasferisce la produzione
e licenzia tutti i 40 dipendenti

La Panifici Italiani di Calderara di Reno chiude e licenzia tutti i
suoi dipendenti. A perdere il posto sarebbero 40 persone che
tuttora lavorano presso lo stabilimento. Motivo: l'azienda in-
tende chiudere e trasferire le produzioni in altri siti. Dura la pro-
testa di Cgil e Cisl che hanno giudicato la decisione « inaccet-
tabile e da rinviare al mittente».

■ Il gruppo Ifil ha raggiunto un accor-
do per investire 61 milioni di euro (90
milioni di dollari) in un prestito obbli-
gazionario a cinque anni con obbligo
di conversione a scadenza, che al mo-
mento della conversione consentirà al-
l’Ifildiottenere il40%delcapitalediVi-
sionInvestmentManagement,unodei
principali «alternative asset manager»
dell’area asiatica.
Ifil farà fronte all’investimento utiliz-
zando la liquidità disponibile. Il presti-
toobbligazionario, finoalla suaconver-
sione prevista per la primavera del
2013, garantirà alla holding della fami-
gliaAgnelliunrendimento fissoannuo
parial5%. Ilperfezionamentodell’ope-
razione, che è soggetta all’approvazio-
ne delle autorità competenti, è atteso
per la primavera. I proventi del prestito

obbligazionario saranno prevalente-
menteutilizzatidal managementdiVi-
sionperacquistareazionipropriedaun
gruppodi investitori finanziari fondato-
ri della società e per assicurare future ri-
sorse a sostegno dei piani di sviluppo
nel settore in Asia.
L’investimentorientranellastrategiadi
diversificazione geografica del portafo-

glio dell’Ifil, con particolare attenzione
al settore dei servizi finanziari. L’espe-
rienza maturata da Ifil nel settore ha
permesso inpassatodiconseguire risul-
tati di successo, attraverso la partecipa-
zione nel Gruppo Permal. Ifil metterà
l’esperienzaacquisitaadisposizionedel-
la nuova partnership per accompagna-
re Vision nei suoi piani di sviluppo.
Ilmanagemente idipendentidiVision
resteranno i maggiori azionisti di Vi-
sion con una quota di controllo, men-
treallaconversionedelprestitoobbliga-
zionario, Ifil riceverà una quota di azio-
ni pari al 40% del capitale sociale di Vi-
sion.
Vision,chehauffici aHongKong,èsta-
ta fondata nel giugno del 2000 da Jerry
Wang, uno dei pionieri del settore nel-
l’area asiatica.

Contratto
Fs-Tpl: chiesto
aumento
di 150 euro

Caro benzina,
il governo vuole
darci un taglio
Possibile calo delle accise a fine mese
Intanto il petrolio tocca il record storico

ECONOMIA & LAVORO

Raggiunta
l’intesa per
gli artigiani
chimici

■ Interesserà oltre 250mila la-
voratori il nuovo contratto na-
zionaledellamobilità,cheriuni-
sce per la prima volta sotto un
unico assetto contrattuale ferro-
vieri, addetti del trasporto pub-
blicolocale,del trasportopasseg-
geri regionale, logistica e servizi.
Le linee guide della piattaforma
del nuovo contratto saranno
presentate oggi in un'assemblea
coni lavoratori e iverticidi sette
sindacati: Filt-Cgil, Fit-Cisl,
Uilt-Uil,Ugl Trasporti, Orsa Tra-
sporti, Fiasa e Fast. La bozza che
è stata messa a punto, e che do-
vràessereoggettodidiscussione
nelle assemblee territoriali,
avanza la richiesta economica
di un aumento medio mensile
pari a 150 euro, dal primo gen-
naio 2008, data di applicazione
delnuovocontrattodella mobi-
lità che ha durata quadriennale.
In otto capitoli, la bozza di piat-
taforma interviene anche su re-
gole d'appalto, regolazione del
dirittodi sciopero(digrandeim-
patto sulla collettività), modelli
retributivi e anche tutela am-
bientale.Oltrearispondereaun'
esigenzacondivisadisemplifica-
zione contrattuale, il nuovo
contrattodi settoremuovedalla
necessità di un assetto contrat-
tuale «in grado di rispondere al-
le esigenze di tutele del lavoro e
di costituire un adeguato siste-
ma di regole, considerate le pro-
fonde trasformazioni in corso
in tutto il settore». Inoltre, «le li-
beralizzazioninel settorepasseg-
geri e merci sono state realizzate
in Italia con grande anticipo ri-
spetto alle scadenze indicate
dall' Europa - rilevano i sindaca-
ti - possono produrre effetti ne-
gativi sulle condizioni di lavoro,
reddito e occupazione».

Una pompa di benzina Foto di Roberto Monaldo/LaPresse

■ di Laura Matteucci / Milano

A Milano, in viale
Papiniano, una
donna costretta
al lavoro, senza
potersi alzare

E Berlusconi
vorrebbe candidare
Caprotti al Senato,
un chiaro esempio
di «rinnovamento»

Secondo il gruppo
di Carlo De Benedetti
«La Repubblica» è
il primo quotidiano
per numero di lettori

Si tratta del primo
investimento diretto
della finanziaria torinese
nel settore del risparmio
gestito in Asia

■ Firmata l’intesa per il contrat-
to nazionale di lavoro che riguar-
da 55mila artigiani della chimica,
gomma,plasticae vetro impiegati
in oltre 5mila imprese del settore
associate a Confartigianato, Cna,
Casa e Clai.
Il contratto quadriennale decorre
dal 1˚ gennaio 2005 e scade il 31
dicembre 2008.
L’aumento medio salariale è di
107,68 euro (più 9,5%), metà dei
quali erogati dal 1˚ marzo 2008 e
il resto dal 1˚ novembre sempre
del 2008. Prevista inoltre una
«una tantum» di 420 euro, in due
rate, la prima delle quali (210 eu-
ro) a giugno 2008.
Soddisfazione è stata espressa da
Filcem-Cgil, Femca-Cisl e Uil-
cem-Uil «non solo per aver tutela-
to il salario reale dei lavoratori, di-
venuta una vera e propria emer-
genza - dicono i tre segretari gene-
rali Alberto Morselli, Sergio Gigli,
Augusto Pascucci - ma anche per-
chèsi è sbloccatauna vertenzadai
risvolti complicati, il cui ultimo
rinnovo della normativa risaliva
addirittura al luglio 2000 mentre
quello salariale al settembre
2004».
Un altro punto di rilievo del con-
tratto è quello di aver soprattutto
definito la normativa sull’appren-
distatoprofessionalizzante(siapu-
re provvisoriamente, in attesa di
un accordo interconfederale) che
aveva rappresentato il «pomodel-
la discordia» della lunga vertenza:
vienearticolato su tregruppi della
duratadi3,4,5anni, ciascunodei
quali retribuito inizialmente al
70% fino ad arrivare al 100% nel-
l’ultimosemestre.Viene introdot-
to anche un tetto cumulativo del
15%per leassunzioniconcontrat-
to a tempo determinato e/o som-
ministrazione lavoro.
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